
 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Visto lo “Statuto delle studentesse e degli studenti” di cui al DPR n° 249 del 24 Giugno 1998 e 

successive modifiche di cui al DPR n 235 del 21 Novembre 2007; 

Vista la direttiva ministeriale n 104 del 30 Novembre 2007; 

Sentito il parere del Collegio dei Docenti del 17/10/2014 verbale n. 3;  

Vista la delibera del Consiglio d’Istituto del verbale n. 6 del 20/10/2014;  

Sentito il parere del Collegio dei Docenti del 25/09/2024 verbale n. 3; 

Vista la delibera n del Consiglio d’Istituto del 02/10/2024 verbale n. 10; 

Vista la delibera n.11 del Collegio dei Docenti del 01/09/2025 verbale n. 1;  

Vista la delibera n.145 del Consiglio d’Istituto del 03/09/2025 verbale n. 20; 

Sentiti in merito il parere e le proposte del Comitato Studentesco; 

 

ADOTTA 
 

il seguente:  

“REGOLAMENTO DI ISTITUTO”  

_______________________________________________________________________________ 

 

PREMESSA 

Art. 1  

 

Finalità 

Il Liceo Scientifico “Ernesto Basile” di Palermo, con l’apporto delle competenze professionali del 

personale e con la collaborazione delle famiglie, delle Istituzioni e della società civile, si impegna a 

garantire la qualità delle attività educative rispondendo alle esigenze culturali e formative degli 

alunni, nel rispetto degli artt. 3, 33, 34 della Costituzione italiana e degli obiettivi educativi validi 

per il raggiungimento delle finalità istituzionali, in coerenza con le disposizioni sull’autonomia delle 

istituzioni scolastiche e con l’art 1 del D.P.R. 24/6 /1998 n. 249 e successive modifiche 

 

TITOLO I 

ORGANI COLLEGIALI 

Art. 2 

 

Modalità di convocazione degli organi collegiali. 

1. La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta, per le sedute della Giunta 
Esecutiva e del Consiglio d'Istituto, con preavviso individuale non inferiore a 5 giorni rispetto 
alla data delle riunioni. 



 
 
 
 
2. In ogni caso, di ogni convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta pubblicazione 

all'Albo. 
3. Nella nota di convocazione devono essere indicati l'ora, il luogo e l'ordine del giorno da trattare 

nella seduta. 
4. Qualora non venga raggiunto il numero legale, la seduta verrà rinviata di non oltre cinque 

giorni, previa convocazione scritta degli assenti. 
5. Gli organi collegiali (Collegio dei Docenti, Consiglio di Istituto, Consiglio di Classe) sono 

convocati in orario non coincidente con quello scolastico. 
6. Le eventuali "varie" possono essere presentate al termine della seduta e, se approvate dalla 

maggioranza dei presenti, devono essere assunte nell'ordine del giorno della riunione successiva. 
Nel caso, però, si ravvisino i motivi improcrastinabili di necessità e di urgenza (es.: sicurezza, 
utilità, adempimenti con scadenza, atti amministrativi) l'organo collegiale può inserire 
l’argomento all’o.d.g. della medesima seduta e deliberare in merito. 

7. Il Dirigente Scolastico può chiedere la convocazione di tutti gli organi collegiali per urgenti 
esigenze amministrative o didattiche o disciplinari; in tal caso non è richiesto il preavviso di 
almeno cinque giorni. 

 

Art. 3 

 

Pubblicità degli atti inerenti agli organi collegiali 

1. Di ogni seduta viene redatto verbale nel rispetto della normativa vigente. La pubblicità degli atti 

del Consiglio d'Istituto è disciplinata dall'art. 27 del d.p.r. 31/5/74 n. 416 e deve avvenire 

mediante pubblicazione all'albo dell'Istituto della copia integrale (sottoscritta dal Segretario e dal 

Presidente) del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso. 
2. L'affissione all'albo deve avvenire entro il termine massimo di otto giorni dal momento 

dell’approvazione del relativo verbale 
3. I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati nell'ufficio di Direzione dell'Istituto e 

sono esibiti a chiunque ne faccia motivata richiesta; il Dirigente Scolastico ne dispone la 
pubblicazione immediata e ne attesta la data di pubblicazione 

4. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo 
contraria richiesta dell'interessato. 

 

Art. 4 

 

Svolgimento coordinato dell'attività degli organi collegiali 

(Collegio dei docenti - Consiglio di Istituto - Consigli di classe) 

1. Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano 

competenze parallele ma in determinate materie con rilevanza diversa. 2. Le riunioni ordinarie 

dei Consigli di Classe e del Collegio dei Docenti sono programmate da quest’ultimo nella sua 

prima seduta ad inizio di ogni anno scolastico. 

2. Il calendario può subire modifiche e adattamenti in relazione alle esigenze organizzative e 

didattiche della scuola. 

3. Le riunioni straordinarie dei Consigli di Classe e del Collegio dei Docenti sono convocate dal 

Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta di metà dei componenti; dal 

computo viene escluso il Dirigente Scolastico. 

 

Art. 5 

 

Elezioni organi di durata annuale e triennale. 

Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale (Consigli di classe: rappresentanti genitori ed 

alunni; Consiglio di Istituto: rappresentanti alunni) hanno luogo, possibilmente, nello stesso giorno 

ed entro il mese di ottobre. Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali. 



 

 

 

 

Art. 6 

 

Convocazione del Consiglio di Classe. 

1. Il Consiglio di classe è convocato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta 

scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri. 

2. Il Consiglio di Classe si riunisce almeno ogni due mesi; in prima seduta anche incompleto, dopo 

le elezioni costituito da tutti i suoi membri. 

3. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico, dei rapporti 

interdisciplinari e alla valutazione periodica e di scrutinio finale spettano al Consiglio di classe 

con la sola presenza dei docenti. 

Art. 7 

 

Programmazione e coordinamento dell'attività del Consiglio di 

Classe. 

Le riunioni del Consiglio di Classe devono essere programmate secondo le modalità stabilite dagli 

artt. 2 e 4 e coordinate con quelle di altri organi collegiali. 

Art. 8 

Convocazione del Collegio dei Docenti. 

Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico ed è convocato dal Dirigente 
Scolastico ogni qualvolta ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi 
componenti ne faccia richiesta; comunque, almeno una volta per ogni periodo didattico. 

 

Art. 9 

 

Convocazione del Consiglio di Istituto. 

1. La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei 

relativi membri è disposta dal Dirigente Scolastico. 

2. Eletto il Presidente, le successive convocazioni del Consiglio di Istituto sono di competenza del 
Presidente del Consiglio stesso, su richiesta del Presidente della Giunta esecutiva, ovvero di un 
terzo dei componenti del Consiglio. 

3. L'ordine del giorno, relativo alla convocazione del Consiglio da parte del Presidente, è 
predisposto d'intesa con il Dirigente Scolastico. 

Art. 10 

 
Elezione del Presidente, del vicepresidente del Consiglio d'Istituto e dei membri della 

Giunta esecutiva. 

1. Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge tra i 

rappresentanti dei genitori membri del Consiglio, il proprio Presidente. 

2. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.  

3. E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata 

al numero dei componenti del Consiglio. 

4. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 

maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più 

uno dei componenti in carica. 

5. A parità di voti, essendo stata abrogata con D.M. 26/7/1983 la norma che prevedeva l'elezione 

del più anziano di età, la votazione dovrà ripetersi fino al raggiungimento della maggioranza 

dei voti in favore di uno degli eligendi. 



 

 

 

 

6. Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vicepresidente da votarsi fra i genitori 

componenti il Consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. 

7. I membri della Giunta esecutiva (un docente, un rappresentante del personale ATA, un genitore 

e uno studente) sono eletti dal Consiglio secondo le stesse modalità previste per l'elezione del 

Presidente. 

8. Della Giunta esecutiva fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede, ed il 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, che svolge le funzioni di segretario della 

Giunta stessa. 

Art. 11   

 

Pubblicità delle sedute del Consiglio di Istituto. 

Le sedute del Consiglio d'Istituto che non abbiano in discussione argomenti concernenti persone, 

sono pubbliche. 

Alle sedute del Consiglio d'Istituto possono assistere, senza il diritto di prendere la parola sugli 
argomenti in discussione, gli elettori delle componenti rappresentate in Consiglio e i membri dei 
Consigli circoscrizionali di cui alla legge 8/6/1990, n. 142. Questo requisito sarà accertato mediante 
esibizione di un documento di identità personale. 

L'ammissione del pubblico è assicurata in relazione alla capienza dei locali. 
L'identificazione degli elettori ammessi sarà effettuata a cura del personale ausiliario. Per il 
mantenimento dell'ordine il Presidente esercita gli stessi poteri a tal fine conferiti dalla legge al 
Presidente del Consiglio comunale quando presiede le riunioni. 
Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori o la libertà 
di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua 
ulteriore prosecuzione in forma non pubblica. 

 

Art. 12 

 

Partecipazione di esperti alle sedute del Consiglio di Istituto. 

Nell'ambito del rapporto scuola - società ed al fine di approfondire l'esame dei problemi riguardanti 

la vita e il funzionamento della scuola, il Consiglio d'Istituto può deliberare la partecipazione ai 

lavori del Consiglio, in qualità di esperti, di rappresentanti delle istituzioni, del mondo del lavoro, 

delle associazioni culturali e professionali e della società civile. 

 

Art. 13 

Pubblicità degli atti. 

 

1. Gli atti del Consiglio di Istituto, il P.T.O.F., la programmazione educativa del Collegio dei 

docenti, sono pubblicati all'albo dell'Istituto 

2. Non sono soggetti a pubblicazione all'albo gli atti concernenti singole persone, salvo contraria 

richiesta dell'interessato. 

3. Si osservano, inoltre, le disposizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi, di cui 

alla legge 7/8/1990, n. 241 e successive modifiche. 

 

Art. 14 

 

Comitato Studentesco di Istituto 

1. I rappresentanti degli studenti nel Consiglio di classe possono esprimere un comitato 

studentesco d’Istituto. Esso si riunisce periodicamente, previa autorizzazione del Dirigente  

 



 

 

 

 

Scolastico, per non più di una volta al mese e per non più di due ore per volta. Riunioni 

straordinarie saranno, comunque, consentite in casi eccezionali che saranno valutati dal Dirigente 

Scolastico. 

2. Compiti del comitato studentesco sono: 

• redigere l’O.d.G . dell'assemblea di Istituto; 

• coordinare le assemblee di classe; 

• decidere la partecipazione a manifestazioni legalmente organizzate; 

• formulare proposte ed esprimere pareri al Consiglio di Istituto. 

3. Il comitato studentesco elegge al suo interno un delegato per ogni corso, il quale avrà il compito 

di fare eventuali comunicazioni a tutte le classi del corso di appartenenza anche durante le ore 

di lezione. 

Art 15 

Assemblee Studentesche 

 
1. Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di 

partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società, in 
funzione della formazione culturale e civile e degli studenti. 

2. Le assemblee studentesche possono essere di Classe o di Istituto. 
3. In relazione al numero degli alunni partecipanti e alla disponibilità dei locali l'assemblea di 

Istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele. 
4. E’ consentito lo svolgimento di un’assemblea di Istituto ed una di classe al mese nel limite, la 

prima, delle ore di lezione di una giornata, e la seconda, di due ore. 
5. La richiesta per l'assemblea di classe deve essere inoltrata dalla maggioranza della classe o dai 

suoi rappresentanti almeno tre giorni prima della data prescelta; e viene autorizzata dal Dirigente 
Scolastico previo parere dei docenti interessati. 

6. All'interno di ogni assemblea di classe vengono eletti un presidente e un segretario che si 
assumeranno rispettivamente il compito di mantenere l'ordine e di redigere un verbale della 
seduta, che sarà consegnato all’ufficio alunni. L'assemblea di classe non può essere tenuta 
sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico. 

7. Il docente in servizio durante lo svolgimento dell’assemblea di classe qualora rilevi condizioni 
che non consentono lo svolgimento dei lavori può sospendere l’assemblea e riprendere la 
lezione. 

8. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla 
disponibilità dei locali. 

9. L'assemblea d'Istituto deve, per il proprio funzionamento, darsi un regolamento che verrà inviato 
in visione al Consiglio d'Istituto; la sua data di convocazione e l'ordine del giorno devono essere 
preventivamente presentati al Dirigente Scolastico. 

10. Il Dirigente scolastico ha potere d'intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di 
constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. 

11. L’assemblea d'Istituto deve essere richiesta dalla maggioranza dei componenti il comitato 
studentesco e tale richiesta deve essere notificata al Dirigente Scolastico almeno cinque giorni 
prima della data di convocazione per la relativa autorizzazione. 

12. I convenuti all'assemblea eleggeranno un presidente che garantisca l'ordinato svolgimento e un 
segretario che redigerà un verbale della seduta, che sarà consegnato all'Ufficio Alunni; la 
trattazione dei punti all'ordine del giorno dovrà essere riportata in modo esauriente e completo. 

13. Alle assemblee di Istituto svolte durante l'orario delle lezioni, può essere richiesta la 
partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali artistici e scientifici, indicati dagli studenti 
unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere 
autorizzata dal Dirigente Scolastico.  

14. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo 
svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. 



 
 

 
15. Non possono aver luogo assemblee nell’ultimo mese di attività didattica. 
16. Alle assemblee di classe o d’Istituto possono assistere e partecipare con diritto di parola, oltre al 

Dirigente Scolastico o un suo delegato, i docenti dell’Istituto che lo desiderano e se richiesto 
potranno parteciparvi anche esperti di problemi sociali, culturali, artistici, genitori ecc., purché se 
ne dia comunicazione preventiva al Dirigente Scolastico 

 

Art. 16 

 

Comitato dei Genitori di Istituto 

1. I rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe possono esprimere un Comitato dei Genitori 
d'Istituto 

2. Il Comitato dei genitori può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Consiglio 
d'Istituto. 

 

Art. 17 

Assemblee dei Genitori 

 

 

1. Le assemblee dei genitori possono essere di classe o d'Istituto. 
2. I rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe possono esprimere un comitato dei genitori 

dell’Istituto. 
3. Qualora le assemblee si svolgono nei locali dell'Istituto la data e l'orario di svolgimento di 

ciascuna di esse debbono essere concordate di volta in volta con il Dirigente Scolastico 
4. L’Assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di Classe; 
5. L’Assemblea di Istituto è convocata su richiesta del Presidente dell’Assemblea, ove sia stato 

eletto, o dalla maggioranza del comitato dei genitori, oppure, qualora la richiedano, 200 
genitori. 

6. Il Dirigente Scolastico, sentita la Giunta Esecutiva del Consiglio d 'Istituto, autorizza la 
convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante pubblicazione di avviso 
all'albo, rendendo noto anche l'ordine del giorno. L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle 
lezioni 

7. L' assemblea dei genitori deve darsi, per il proprio funzionamento, un regolamento, che viene 
inviato in visione al Consiglio d'Istituto 

 

Art. 18 

Comunicazioni docenti -genitori 

 
All’inizio di ogni anno scolastico si predispone un calendario annuale dei ricevimenti pomeridiani 
delle famiglie degli alunni. I docenti, comunque, possono ricevere i genitori, a richiesta degli 
interessati, ad esclusione dell’ultimo mese di attività didattica. Al di fuori dei ricevimenti fissati, i 
genitori degli alunni possono essere contattati dai docenti su convocazione e/o per gravi motivi. 
Periodicamente i docenti informeranno i genitori sull’andamento didattico disciplinare e nel caso di 
un numero eccessivo di assenze. 



 

 

TITOLO II 

REGOLAMENTO DELLE COMPONENTI SCOLASTICHE 

 
Art. 19 

 

Criteri di formazione delle classi 

 
1. La formazione delle classi è di competenza del Dirigente Scolastico o di persone da lui stesso 

delegate che si faranno garanti delle scelte fatte; essa si ispirerà a criteri di omogeneità tra le 
classi, e di eterogeneità all’interno di esse. 

2. Al fine di consentire il più possibile l’equieterogeneità tra le classi, la loro formazione terrà conto 
dei seguenti criteri: 

 il richiedente ha facoltà di esprimere la preferenza di una sezione con motivazione 

sottoscritta, che sarà comunque assegnata nel rispetto dei criteri sottoindicati 

 può tuttavia indicare la presenza di parenti prossimi o di gruppi della stessa classe 

della scuola di provenienza. 

3. Il Dirigente Scolastico assegnerà gli alunni alle classi secondo le seguenti preferenze: 

 richiesta motivata di sezione. 

 Presenza di parenti prossimi frequentanti una sezione dello stesso indirizzo richiesto. 

 Ricongiungimento col proprio gruppo classe della scuola media di provenienza.  

4. Gli alunni saranno distribuiti nelle singole sezioni tenendo conto di un criterio di eterogeneità 
all’interno delle classi facendo in modo che ogni fascia di livello vi sia rappresentata. 
(Riferimento al voto di licenza). Là dove si dovessero presentare condizioni di assoluta parità si 
procederà al sorteggio pubblico. 

5. Per le classi successive alla prima, si opererà in base ai criteri della continuità.  
6. Si potrà esaminare la validità dei motivi di eventuali richieste di passaggio a sezione diversa da 

quella di provenienza, presentate con motivazione scritta prima dell’inizio dell’anno scolastico 
successivo, e durante l’anno, qualora si riscontri nel discente un disagio tale da compromettere il 
profitto scolastico o l’equilibrio psichico. 

7. Gli alunni che si trasferiranno da altri Istituti, nel corso dell’anno scolastico, verranno assegnati 
alle sezioni tenendo conto del percorso di studio seguito e del minor numero delle classi riceventi. 

8. Gli alunni ripetenti hanno diritto di rimanere nella sezione di provenienza. 

 

Art.20 

 

Criteri di assegnazione dei docenti alle classi 

 
L’assegnazione delle classi è di competenza del Dirigente Scolastico che, come criterio primario, 
adotterà la continuità didattica, la rotazione, la distribuzione su almeno due corsi. 

 

Art. 21 

 

Criteri per l’assegnazione della funzione strumentale 
L’assegnazione dell’incarico di funzione strumentale è di competenza del Dirigente Scolastico, vista 
la disponibilità dei docenti. 

 
 



 
 
 
 

Il docente che si propone come Funzione strumentale presenta, entro la data stabilita, domanda 
scritta con allegato curriculum da cui si evincono i seguenti parametri 

 Capacità relazionale 

 Capacità di comunicazione e di coordinazione 

 Esperienze documentate con specifico riferimento agli ambiti e ai contenuti di ogni funzione 

 Conoscenza documentata con specifico riferimento agli ambiti e ai contenuti di ogni 
funzione 

 
Sono requisiti preferenziali: 

 Servizio a tempo pieno nella scuola.  
L’insegnante dovrà: 

 Predisporre ad inizio d’anno un piano delle attività da svolgere. 

 Redigere a fine d’anno una relazione scritta sulle attività svolte 

 Informare periodicamente il collegio dei docenti sulle attività svolte e da svolgere. 

 

Art.22 

Regolamento Docenti 

1.  Il docente caratterizza il rapporto con gli studenti nel rispetto del loro diritto allo studio, dei modi che 

costruiscono positività e fiducia, responsabilizzazione, dialogo costruttivo, orientamento, nell’offerta 

educativa e formativa disciplinare. 

2. Il docente, nel rispetto dell’orario delle lezioni pubblicato all’albo, si recherà in aula almeno cinque 

minuti prima dell’inizio delle stesse previste per le ore 8,15. 

3. Durante la ricreazione rimarranno nell’ambito scolastico, intendendo per tale l’area circoscritta dai 

cancelli e distribuita su tre plessi con obbligo di vigilanza. L’obbligo di vigilanza ha rilievo primario 

rispetto agli altri obblighi di servizio (Corte dei Conti, sez III, 19.2.1994, n 1623) 

4. Il docente può concedere all’alunno di uscire dall’aula solo per motivate esigenze e controllerà che lo 

stesso non prolunghi la permanenza fuori. Durante la lezione non può allontanarsi dall’aula, se non per 

gravi motivi, in tal caso, è tenuto a darne immediata comunicazione al D.S. o ai suoi Collaboratori 

facendosi possibilmente sostituire momentaneamente dal collaboratore scolastico, al fine di non 

mancare nell’esercizio della sorveglianza degli studenti. 

5. Il docente della prima ora è tenuto a verificare le autorizzazioni di uscite anticipate preventivate e le 

giustificazioni prodotte dagli alunni assenti, annotando sul registro di classe chi è in ritardo, chi ha 

giustificato. Deve inoltre annotare, nell’apposita sezione del registro di classe, le assenze, gli ingressi 

a seconda ora, le uscite anticipate. Nel rispetto del regolamento dello studente relativo alle assenze, 

controllerà che dopo periodi superiori a dieci giorni di assenza per malattia l’alunno, oltre alla 

giustificazione, certifichi il proprio stato di salute al momento del rientro a scuola. La Dichiarazione 

del medico deve attestare lo stato fisico in funzione della garanzia del diritto alla salute collettiva. 

6. Tutte le assenze, le entrate in ritardo, le uscite anticipate di ciascun alunno verranno trascritte in una 

sezione specifica del giornale di classe del registro elettronico. 

7. Il docente al cambio dell’ora si adopererà a raggiungere le classi nel minor tempo possibile. 8. Nei casi 

di indisciplina degli alunni, il docente rispetterà quanto previsto dallo “statuto degli studenti e delle 

studentesse”, se ritiene necessario un provvedimento urgente ed improrogabile, può annotare sul 

registro di classe la nota disciplinare. 

 



 

 

8. Il docente è tenuto a comunicare eventuale assenza dal servizio in segreteria dalle ore 7,30 alle 8,00 

della stessa giornata, con telefonata, indicando motivazione e presunto numero di giorni di assenza, 

recapito fiscale; al proprio medico per la certificazione on line. 

- Il docente che presta servizio anche in altra scuola è tenuto ad informare dell’assenza. 

- Il docente che presenta richiesta di permesso per motivi legittimati dalla normativa, ad 

eccezione della salute, deve concordare in presidenza le modalità della fruizione che deve essere 

autorizzata dallo stesso D.S o dai Collaboratori. 

- La richiesta deve essere presentata al D. S. almeno due giorni prima della fruizione che deve 

autorizzare senza creare disguidi alla funzionalità organizzativa della scuola. 

9. È Doverosa la partecipazione alle riunioni collegiali e ai ricevimenti dei genitori quali espressione 

essenziale della condivisione e della deliberazione. 

10. Chi ne fosse impedito per malore improvviso ne darà immediata comunicazione al D.S. e giustificare 

l’indomani. In ogni caso rappresenterà al D.S. le motivazioni che hanno provocato l’assenza. Se entro 

cinque giorni dall’assenza manca la comunicazione ed il permesso, il docente sarà considerato assente 

ingiustificato, con le implicazioni normative conseguenti. Il docente assente, al suo rientro, è tenuto a 

prendere visione del verbale della seduta alla quale non ha partecipato, per essere informato sulle 

deliberazioni. 

11. Il Docente ha l’obbligo di tenere aggiornato sia il registro di classe con l’oggetto della lezione, di cui 

è responsabile durante la propria ora di lezione, sia il registro personale che deve poter rimanere a 

disposizione del D.S. 

12. Il docente dopo avere verificato e valutato gli elaborati, entro i tempi di efficacia dell’azione 

didattica, li farà visionare agli alunni prima di una ulteriore verifica.  

13. Il docente che voglia svolgere altra attività lavorativa, purché compatibile, deve essere autorizzato dal 

D.S. 

14. Il docente che ricopre cariche pubbliche è tenuto a comunicare anzitempo il proprio impegno 

aggiuntivo al D. S. 

15. Ogni docente è tenuto a conoscere il CCNL, il CCNI, il PTOF, la Carta dei Servizi, lo Statuto degli 

studenti e il Piano di sicurezza. 

16. I docenti, per un'efficace collaborazione nell’opera didattico-pedagogica, riceveranno i genitori degli 

alunni secondo quanto deliberato nel collegio dei docenti all’inizio di ogni anno scolastico. 

 

Art 23 

Regolamento degli alunni 

1. Le lezioni avranno inizio alle ore 8,15; gli alunni che arriveranno a scuola dopo le ore 8,15 ed entro 

le ore 8,25 saranno ammessi in classe dal docente della 1^ ora, che terrà conto dei ritardi 

opportunamente motivati; 

2. Gli alunni in ritardo rispetto all'orario di cui sopra, sono ammessi in classe ed il ritardo andrà 

giustificato entro il giorno successivo inserendo la motivazione;  

3. Non si concedono di norma permessi di entrata dopo l'inizio della seconda ora di lezione, in casi 

eccezionali (visite mediche, analisi, ecc.) è consentito l’ingresso a terza ora, previa autorizzazione 

della Dirigenza; 

4. In caso di assenza collettiva della prima ora, alla classe non è permesso l'ingresso a seconda ora; 



 

 

 

 

5. Di norma non si concedono permessi di uscita anticipata, se non dopo la terza ora di lezione, se 

l'alunno è minorenne, solo a condizione che un genitore, o chi ne ha delega, richieda il permesso di 

persona, oppure almeno due giorni prima si faccia la pre-autorizzazione tramite piattaforma Argo e 

comunicazione al docente tramite mail; l’uscita anticipata va comunque giustificata dalla famiglia 

entro il giorno successivo inserendo la motivazione Gli alunni maggiorenni potranno richiedere 

l’uscita anticipata direttamente al docente dell’ora per validi motivi di salute, che andranno 

debitamente giustificati dal medico. L’alunno, nel caso di uscita anticipata programmata, 

provvederà a richiedere autorizzazione almeno due giorni prima tramite piattaforma Argo. Il 

genitore deve comunque controllare quanto registrato su Argo. Il docente annoterà sul registro di 

classe il nome dell’alunno autorizzato ad uscire. Gli alunni maggiorenni possono effettuare 

autonomamente la giustificazione on-line utilizzando le credenziali di accesso ALUNNO; 

6. Gli alunni pendolari devono far richiesta al D.S. per entrate posticipate o uscite anticipate, con 

istanze documentate, in relazione agli orari dei mezzi di trasporto. Per ottenere l’autorizzazione gli 

alunni presenteranno la domanda, contenente i dati relativi al domicilio ed ai mezzi di trasporto 

utilizzati abitualmente; 

7. Le assenze dalle lezioni sono giustificate dal docente della prima ora di lezione e annotate sul 

giornale di classe. L'alunno che non giustifica è ammesso in classe con l'obbligo di giustificare 

l’assenza entro il giorno successivo; in caso di mancata giustificazione anche nel giorno successivo, 

ne sarà informata la famiglia da parte del coordinatore. Per le assenze causate da malattia è 

necessario esigere la giustificazione per mezzo di un certificato medico o altra documentazione che 

deve essere sempre eseguita on-line. La documentazione allegata deve essere inviata all’indirizzo 

del coordinatore di classe, quando esse si protraggono oltre dieci giorni. Le assenze non potranno 

comunque superare il monte ore complessivo stabilito dal ministero, pena la validità dell’anno 

scolastico in corso, ad eccezione di casi particolari debitamente certificati e motivati, ai sensi 

dell’art. 14 del DPR 122/2009; 

8. Durante le ore di lezione gli alunni usciranno dalla classe, previo permesso da parte del docente e 

possibilmente non più di due alla volta ed a partire dalla seconda ora; 

9. Negli spostamenti dalle aule ai laboratori, alla palestra, alla biblioteca o ad altro luogo sede 

dell’attività scolastica programmata, gli alunni terranno un atteggiamento composto in modo da non 

interferire con l’attività di altre classi; 

10. Gli alunni, anche i maggiorenni, si sposteranno dalla classe alle aule speciali o in palestra, e 

viceversa, con il docente, dovranno raggiungerle nel più breve tempo possibile e, comunque, entro 

cinque minuti dal cambio dell’ora. Nell’eventualità di un ritardo superiore non debitamente 

motivato, il docente potrà prendere provvedimenti disciplinari; 

11. In assenza del docente e nell’impossibilità di procedere alla sostituzione, gli alunni verranno 

suddivisi per classi, in condizioni non pandemiche (Regolamento Covid-19); 

12. L’alunno, durante la permanenza all’interno dell’istituto, terrà spento/silenziato il proprio cellulare, 

potrà utilizzarlo previo consenso e controllo del Docente solo per attività didattiche; 

13. È tassativamente vietato l’uso di qualsiasi apparecchiatura tecnologica per registrare immagini, sia 

statiche (fotografie) sia dinamiche (videofilmati). Tali azioni si configurano come gravi violazioni 

dell’immagine e della privacy, DL 196/2003 e successivi; 

14. La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle elezioni, a tutte le altre attività (ricerche 

culturali, lavori di gruppo, visite istruttive, etc.) che vengono previste dalla programmazione 

didattica; 



 

 

 

 

15. Gli alunni possono accedere agli uffici amministrativi nei giorni e negli orari stabiliti e resi noti; 

16. Tutte le assenze effettuate dagli studenti, vanno giustificate su piattaforma Argo;  

17.  In caso di astensioni collettive dalle lezioni il genitore è tenuto entro tre giorni, a motivare 

personalmente l'assenza dell'allievo minore. I maggiorenni possono autocertificare la motivazione, 

ma la scuola informerà la famiglia per mezzo di comunicazione scritta o telefonica; 

18. La scuola deve essere rispettata anche nella sua struttura materiale. Ciascuno è responsabile dei 

danni da lui arrecati all’edificio scolastico, alle suppellettili, al materiale didattico. Tutti i 

danneggiamenti arrecati all’edificio, agli arredi, alle attrezzature, ai materiali e documenti, che 

siano arrecati con dolo o colpa dagli studenti, saranno rifusi da chi li ha compiuti, se sarà accertata 

la responsabilità, in caso contrario sarà attribuita alla classe intera. 

19. Durante le ore di lezione gli alunni autorizzati ad uscire dall’aula per utilizzare i servizi, non 

devono recarsi ai distributori automatici o in altri luoghi;  

20.  Gli alunni durante l’intervallo potranno circolare liberamente negli spazi circoscritti dai cancelli e 

distribuiti tra i tre plessi, in condizioni non pandemiche (Regolamento Covid-19). Gli alunni sono 

tenuti a rispettare l’orario di rientro dall’intervallo; 21.Non è consentito affiggere, nei locali 

dell’istituto, manifesti pubblicitari, senza l’autorizzazione del D.S., è vietata, comunque, 

l’affissione di manifesti che non rispondono ad esigenze culturali e non concorrono a migliorare il 

processo formativo degli alunni; 

21. L’accesso al prestito o alla consultazione di libri o riviste in biblioteca potrà essere richiesto da ogni 

singolo alunno, che dovrà sottoscrivere l’avvenuto prestito ed osservare i tempi di riconsegna; 

22. Gli allievi affetti da particolari patologie e/o soggetti a improvvise crisi (ad esempio asmatiche, 

pressorie, etc.) all’inizio dell’anno scolastico devono presentare un certificato medico che 

specifichi: 

a. la malattia e le eventuali cure cui sono sottoposti; 

b. chiare indicazioni da seguire in caso di immediato soccorso, le medicine da assumere e/o le 

sostanze da evitare, in relazione ad un eventuale trasporto presso la struttura sanitaria più idonea; 

23. Gli allievi che si ritireranno entro il 15 marzo, in seguito a regolare domanda scritta o di fatto, 

perderanno il requisito di alunni interni e potranno presentarsi agli esami quali candidati esterni, 

secondo le norme ministeriali; 

24. Gli allievi devono presentarsi a scuola vestiti in modo consono all’istituzione scolastica; 

25. L’alunno, che è incorso nel provvedimento dell’allontanamento dalla scuola superiore a sei giorni o 

ad altro corrispondente, non può partecipare nello stesso anno scolastico alle visite di istruzione o 

ad altre attività ricreative individuate dal Consiglio di Classe. Durante il periodo previsto per le 

visite o le attività lo studente frequenterà le lezioni in altra classe dello stesso livello; 

26. Per infrazioni gravi, che comportino l’allontanamento dalla scuola, l’alunno è tenuto ad informarsi, 

anche tramite i compagni di classe, sulle parti di programma scolastico, che si stanno svolgendo, in 

modo che egli non abbia un danno dall’interruzione temporanea degli studi. 

 

Art 24 

Diritti degli alunni 
Si recepisce l’art. 2 DPR n° 249 del 24 Giugno 1998 e successive modifiche di cui al DPR n 235 del 
21 Novembre 2007 
 



 

 

1.Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, 

anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola 

persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche 

attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi 

liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 

2.La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente 

alla riservatezza. 

3.Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola. 

4.Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Il dirigente 

Scolastico e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di Istituto, attivano con gli studenti 

un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli 

obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del 

materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta 

ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di 

debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

5.Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola gli studenti 

anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una 

consultazione; 

6.Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di 

scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. 

Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e 

modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

7.Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro 

lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

8.La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:  

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo – didattico 

di qualità; 

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente 

assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

e) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche 

compresi i diversamente abili; 

e) la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica; 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

9.La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di 

assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di Istituto. 

10. Il regolamento d’Istituto garantisce e disciplina l’esercizio del diritto di associazione all’interno 

della scuola secondaria, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all’interno 

della scuola, nonché l’utilizzo di locali. 

11. La classe degli alunni che temporaneamente si trasferiscono in aule speciali o in palestra deve, in 

loro assenza, essere chiusa a chiave al fine di custodire i loro effetti personali. 

12. Nel caso in cui il trasferimento avvenga nell’ultima ora di attività didattica, lo studente porterà 

con sé tutti gli effetti personali. 

 



 

 

Art 25 

Doveri degli alunni 

Si recepisce l’art.3. DPR n° 249 del 24 Giugno 1998 e successive modifiche di cui al DPR n 235 del 
21 Novembre 2007 

 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di 

studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale 

tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 3. 

Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere 

un comportamento corretto e coerente con i principi di cui a all’articolo 1. 

3. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 

regolamento d'istituto, 

4. Gli studenti sono tenuti ad usare correttamente i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella 

vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. Eventuali danni arrecati ai 

beni di cui sopra saranno addebitati ai genitori degli alunni responsabili. 

5. Gli alunni che si avvalgono del prestito di libri, riviste, CD, DVD, chromebook, debbono provvedere 

alla restituzione entro i termini stabiliti consegnando quanto suddetto integro e senza alcuna 

manomissione. Chi deteriora o smarrisce materiale della biblioteca o della videoteca è tenuto a 

restituirlo nella edizione più recente, o risarcire il danno a seconda della valutazione di mercato 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura 

come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 

USO DEL CELLULARE E DEI DISPOSITIVI TECNOLOGICI 

 

L’uso dei cellulari e dei dispositivi tecnologici (smart watch, ipod) da parte degli alunni, durante lo 

svolgimento delle attività didattiche, è vietato. Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle 

studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 249/1998). La violazione di tale divieto configura un 

infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni. Si 

ribadisce che le sanzioni disciplinari applicabili sono individuate da ciascuna istituzione scolastica 

autonoma all’interno dei regolamenti di istituto nella cultura della legalità e della convivenza civile. 

(Fonte “Linee guida” emanate dal ministro Giuseppe Fioroni Roma, 15 marzo 2007) 



 

 

 

REGOLAMENTO 

Il Consiglio di Istituto di questa istituzione scolastica, riunitosi in data 03 settembre 2025, 

 

 

VISTO 

● Il DPR n.249 del 24/06/1998 “ Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti”; 

● Il DM n. 30 del 15/03/2007 “ Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, doveri di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”  

● Il DM n. 104 del 30/11/2007 “ Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente 

sull’uso di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”; 

● La circolare n° 362 del 25 Agosto 1998 “ Uso del telefono cellulare nelle scuole” 

● La nota ministeriale n. 5274 dell'11 luglio 2024 

● La Circolare n. 3392 del 16 giugno 2025 

● La delibera n. del Collegio dei docenti del 01/09/2025 

 

VIETA 

 

● l’utilizzo del telefono cellulare durante le attività scolastiche del mattino e del pomeriggio 

(compreso l’intervallo). 

● l’uso del telefono cellulare anche nelle attività pomeridiane : doposcuola e pomeriggi 

facoltativi, in cui siano coinvolti alunni della scuola. 

● Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto sempre agli alunni e, in parte, al 

personale, se non strettamente necessario per cause di servizio 

Il divieto è così regolamentato: 

1. É vietato utilizzare il telefono cellulare durante le attività didattiche, in tutti i locali della scuola. 

2. I predetti dispositivi devono essere tenuti spenti e, contraddistinti da etichetta identificativa, 

opportunamente depositati all’inizio delle lezioni, all’interno dell’armadio di classe. Il docente 

della prima ora, chiuso l’arredo, provvede a consegnare le chiavi al collaboratore scolastico. Il 

docente dell’ultima ora provvede a ritirare le chiavi e riconsegnare i cellulari agli alunni. 

3. Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza, potranno 

essere soddisfatte mediante gli apparecchi telefonici presenti in ogni scuola; in alternativa il 

docente potrà concedere l’autorizzazione all’uso del cellulare, previa richiesta formale da parte 

dello studente. 

4. Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare altro cellulare o qualsiasi altro dispositivo 

durante una verifica scritta (compiti in classe, esami conclusivi, test, ecc…), la stessa sarà 

ritirata e non dovranno essere previste prove di recupero. 

5. All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre, 

aule e laboratori sono vietate riprese audio e video di ambienti e persone, salvo in caso di 

esplicita autorizzazione del docente responsabile. 

 



 

 

6. La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è 

tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative della 

scuola, come da tabella allegata al presente regolamento. I genitori rispondono direttamente 

dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi arrechino danno a se stessi o agli altri con obbligo 

di risarcimento. Eventuali fotografie o riprese fatte con i videotelefonini all’interno della scuola e 

nelle sue pertinenze, senza il consenso scritto della/e persona/e, si configurano come violazione della 

privacy e quindi perseguibili per legge oltre ad essere sanzionate con il presente regolamento. I 

docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni in tutti gli 

spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate in modo tempestivo alla dirigenza e 

saranno materia di valutazione disciplinare. La Scuola perseguirà, secondo l'ordinamento vigente, 

qualsiasi utilizzo dei Social network che risulti improprio e /o dannoso per l'immagine e il prestigio 

dell'Istituzione Scolastica, degli operatori scolastici, degli alunni. 

 

 Mancanza 

disciplinare 

frequenza Sanzione disciplinare Organo competente 

 Lo studente  

ha il 
cellulare in 
mano o sul 

banco 

I 

VOLTA 

Richiamo verbale Docente 

II 

VOLTA 

Nota sul registro di classe, 
controfirmata dal DS o suo 
delegato, ritiro del cellulare 
e/o dispositivo consegna al 
genitore a fine giornata 

Docente 

 Utilizzo del 

cellulare 

durante 

l’attività 

didattica in 
tutti i locali o 

spazi 
scolastici o 

di 
pertinenza 

I 

VOLTA 

Ritiro immediato del cellulare 
che sarà custodito in busta 
chiusa con firma dell’alunno 
nei lembi e riconsegnato ai 
genitori al termine delle 
lezioni. Nota sul registro di 
classe, controfirmata dal DS o 
da suo delegato, trascritta sul 
libretto dell’alunno che sarà 
firmata dai genitori. 

Docente 

USO 

REITER 

ATO 

Adozioni di provvedimenti 
disciplinari: 

sospensione dalle lezioni di 
uno o più giorni a seconda 
della gravità (10gg. nei casi 
più gravi) 

Valutazione non sufficiente 
del comportamento; 
Esclusione dalla 
partecipazione ai viaggi 
d’istruzione e/o uscite 
didattiche 

Convocazione della famiglia 

Dirigente 



   
 

 

 Uso del 

cellulare e/o 
dispositivo, 
improprio e 
/o dannoso 

per 
l'immagin e 
e il prestigio 
dell'Istituzi 

on e 
Scolastica, 

degli 
operatori 

scolastici, 

degli alunni. 

 Adozioni di 
provvedimenti 
disciplinari: 
Sospensione dalle lezioni 
di uno o più giorni a 
seconda della gravità 
(15gg. nei casi più gravi). 
Valutazione non 
sufficiente del 
comportamento ; 

Esclusione dalla 
partecipazione ai 
viaggi d’istruzione 
e/o uscite 
didattiche Consiglio di 
classe delibera 
l’adozione dei 
provvedimenti 
disciplinari, 
modulandone la 
sanzione Eventuale 
segnalazione ai servizi 
sociali Convocazione della 
famiglia 

Consiglio di classe 
delibera l’adozione dei 
provvedimenti 
disciplinari, 
modulandone la sanzione 

 

Il Dirigente scolastico e/o il Consiglio di classe ha la possibilità di sostituire le sanzioni disciplinari 

più severe con altri provvedimenti, comprendenti la collaborazione ai servizi interni della scuola o 

altre attività a scopo sociale che possano utilmente costituire una riparazione ed un ammonimento. Si 

precisano a titolo indicativo: Ricerche e/o attività di studio ed approfondimento coerenti con 

l’infrazione commessa; Operazioni di ripristino degli arredi dei locali scolastici; Riordino della 

biblioteca e/o laboratori. Il Consiglio di Istituto fa appello alla collaborazione delle famiglie, affinché 

gli studenti si rendano conto che l’uso dei cellulari e di altri dispositivi durante le ore di lezione, oltre 

che arrecare disturbo allo svolgimento delle attività didattiche, può indurli alla distrazione e alla 

deconcentrazione. 

Art 26 

Disciplina degli alunni 

 

Si recepisce l’art. 4 del D.P.R. 24/6/1998, n. 249 e si aggiunge il comma 12. 

 

1. Il regolamento d'istituto individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con 

riferimento ai doveri elencati nell’art. 25, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della 

comunità scolastica, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo 

procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.  

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare 

connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 



 

 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui responsabilità.  

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 

personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in 

favore della comunità scolastica. 

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica sono 

sempre adottati da un organo collegiale. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle 

in favore della comunità scolastica. 

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo 

in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori a quindici giorni.  

8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo 

studente ed i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.  

9. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando 

siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata 

dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di 

pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto dal comma 8. 

10. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 

famiglia o dallo stesso studente sconsigliano il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, 

allo studente è consentito iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.  

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte 

dalla commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

12. I comportamenti che configurano, mancanze disciplinari, con riferimento ai doveri elencati nello 

art. 25, vanno segnalati al Dirigente Scolastico con un’istanza circostanziata e sottoscritta. Il 

Dirigente Scolastico, se trattasi di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, convoca l’organo 

collegiale indicato dall’art. 328 del D. Leg/vo 16/4/1994, n. 297 e le parti interessate per sentirne le 

ragioni. Successivamente l’organo collegiale, in separata sede, esamina la questione ed infligge le 

adeguate sanzioni. 

13. Si recepisce la Legge 150/2024 (“Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonchè di indirizzi 

scolastici differenziati”) all'articolo 6, dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Se la 

valutazione del comportamento è inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non 

ammissione alla classe successiva o all'esame di Stato conclusivo del percorso di studi»; 

all'articolo 13, comma 2, lettera d): 1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Nel caso di 

valutazione del comportamento pari a sei decimi (scrutinio finale delle classi V), il consiglio di 

classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede 

di colloquio dell'esame conclusivo del secondo ciclo»; 2) è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe 

delibera la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del percorso di studi»; d) all'articolo 15, 

dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di 

attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio 

finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove 

decimi». Nelle more della pubblicazione dei Regolamenti attuativi della Legge 150, in 

applicazione delle modificazioni apportate al D.Lgs 62/2017 integralmente sopra riportate, si 

allega alla presente quanto deliberato in Collegio Docenti in merito all’assegnazione del credito  



 

 

scolastico al fine dell’attribuzione della fascia più alta, come indicato al c.2 dell’art. 15 sopra 

riportato. Successivamente alla pubblicazione dell’annuale ordinanza ministrale sull’Esame di Stato, 

saranno fornite ai docenti delle classi V possibili suggerimenti per l’eventuale predisposizione di 

tracce per lo svolgimento dell’elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale nel caso 

previsto all’art. 13, comma 2, lettera d). Si sottolinea, ai sensi dell’art. 15 sopra citato, che la raccolta 

delle evidenze per eventuali crediti scolastici non è più necessaria in quanto il punteggio massimo 

delle rispettive bande di oscillazione è subordinato al voto di comportamento. Il valore di tali attività 

va piuttosto commisurato all’arricchimento personale e professionale dello studente conseguenti al 

loro svolgimento, con annotazione nel “Curriculum dello studente”. 

 

Art 27 

Sanzioni 

 

Tenuto conto dei principi e dei criteri di cui agli articoli precedenti, l'organo competente dovrà 

irrogare i seguenti provvedimenti disciplinari in corrispondenza delle relative infrazioni. 
 

 

Provvedimento 

disciplinare 
Richiamo verbale; comunicazione e convocazione genitori 

Infrazioni Per condotta non conforme ai principi di correttezza e buona educazione; 
scorrettezze non gravi verso i compagni, gli insegnanti o il personale, 
disturbo durante le lezioni, mancanza ai doveri di diligenza e puntualità, 
abbigliamento non consono in ambiente scolastico; ritardi oltre il numero 

consentito; ingresso seconda ora oltre numero consentito; mancata 
giustificazione assenze (dopo tre giorni di assenza non giustificata); 
trasgressione del divieto di fumare nei locali scolastici. 

Organo 

competente 

Dirigente Scolastico, Vicario, gli insegnanti 

 

 

 

Provvedimento 

disciplinare 
Richiamo scritto sul registro di classe 

Infrazioni Per recidiva dei comportamenti di cui alla lettera precedente, e/o 

comportamenti scorretti ma non gravi che possono pregiudicare la propria 

e altrui incolumità; 

Organo 

competente 

Dirigente Scolastico e Vicario su segnalazione dell’insegnante. 

 

 

 

 



 

 

Provvedimento 

disciplinare 
Allontanamento dalla scuola fino a 5 giorni Convocazione dei genitori 

Infrazioni Dopo tre richiami scritti. 
Per gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o il personale o 
gravi comportamenti che pregiudicano le lezioni, mancanze gravi ai 
doveri di diligenza e puntualità, assenze ingiustificate ed arbitrarie, 
ingiurie ed offese ai compagni, agli insegnanti o al personale, 
danneggiamento volontario di oggetti di proprietà della scuola; procurato 
allarme alla classe o scuola per comportamenti che possono pregiudicare 
la propria o altrui incolumità. 

Organo 

Competente 

Consiglio di classe 

 

 

Provvedimento 

disciplinare 

Allontanamento dalla scuola da 6 a 10 giorni 

Convocazione dei genitori. Rimborsi eventuali danni. 

Infrazioni Per recidiva dei comportamenti di cui alla lettera precedente 

Organo 

competente 

Consiglio di classe 

 

Provvedimento 

disciplinare 
Allontanamento dalla scuola da 11 a 15 giorni 

Convocazione genitori; inoltro denuncia 

Infrazioni Per recidiva di comportamenti di cui al punto precedente, violenza 
intenzionale, provata interruzione dell'attività didattica, offese gravi alla 
dignità della persona, uso o spaccio di sostanze psicotrope, atti e molestie 
di carattere sessuale; per comprovati fatti avvenuti all'interno della scuola 
che possono rappresentare pericolo per l'incolumità delle persone e per il 
funzionamento della stessa, comportamenti qualificati come reati. 

Organo 

Competente 

Consiglio di classe 

 

Provvedimento Allontanamento indefinito per una durata commisurata alla gravità del 

reato ovvero alla permanenza della situazione di 

disciplinare pericolo 

 

Infrazioni 
Quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle 

persone. 

Organo 

competente 

Consiglio di classe 



 

 

E’ consentita allo studente la possibilità di convertire l’allontanamento e la sospensione in attività 

utili alla comunità scolastica. La scelta dell’attività è operata su richiesta dell’interessato 

dall’organo competente ad infliggere la sanzione. 

 

Art. 28 

Procedura per irrogazione di provvedimenti disciplinari 

 

In caso di provvedimenti disciplinari a carico di alunni previsti dalle lettere c,d,e,f, dell'art. 27 si 

procederà attraverso: 

a) convocazione, preparazione e stesura del verbale del C.d.C. straordinario; 
b) la verifica dei comportamenti non conformi con il 
Regolamento d'istituto; 

c) l’approvazione ed emissione della sanzione disciplinare; 

d) l’eventuale ricorso all'organo di 

garanzia 

e) la distribuzione della sanzione 

f) l’aggiornamento del registro dei procedimenti disciplinari 

 

Le competenze per il prosieguo del procedimento saranno così distribuite: 

 

ATTIVITA'- funzioni 
 CORD . Cl e 

C.d.C 
Segr. 

C.d. 

C. 

Ass. 

Amm 

. 

Seg 
ret. 
alun 
ni 

Organ 

o 

di 

garanzi 

a 

Doce 

n 

te 

C.di 

C. 

Redazione del rapporto dell'accaduto 
      

X 
 

Convocazione del Consiglio di classe 

straordinario 

X X 
      

Delibera Della sanzione disciplinare        X 

Consegna Del verbale disciplinare e    X X    

Modello d'irrogazione disciplinare 
        

Compilazione del verbale e modello 

d'irrogazione disciplinare 

  
X 

     

  
 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

     

Protocollo e firma del modulo di 

irrogazione disciplinare 

X   X     

Distribuzione del modello 

compilato ai sanzionati 

 
X 

      

Aggiornamento del registro dei 

provvedimenti disciplinari. 

   
X 

    

Annotazione Del provvedimento nel 

registro di classe 

  X      

Convocazione dell'Organo di 

garanzia 

X 
  

X 
    

Conferma o variazione della 

sanzione 

     
X 

  

Comunicazione alla famiglia 
 

X 
 

X 
    

 

 

Art. 29  

Impugnazioni E Organo di Garanzia 

 

1. Le sanzioni disciplinari sono impugnabili da chiunque vi abbia interesse (genitori e studenti) 

entro 15 gg. dalla comunicazione presso l’Organo di Garanzia che dovrà esprimersi entro i 

successivi 10gg. L’ulteriore fase di impugnazione dovrà essere proposta presso il Direttore 

dell’Ufficio scolastico Regionale. Per l’irrogazione delle sanzioni di cui all’art. 27 lettere c, d, 

e, f, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all’art 328, commi 2 e 4, del 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

2. Contro le sanzioni disciplinari di cui al comma 1 è ammesso ricorso da parte degli studenti 

entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di 

garanzia interno alla scuola. 

3. L’organo di garanzia è presieduto dal D.S. e si compone di due docenti designati dal collegio 
dei docenti più un docente supplente che subentra in caso di impedimento del titolare o in 
caso di incompatibilità (qualora il docente che ha irrogato la sanzione faccia parte dell’organo 
di Garanzia), da un rappresentante eletto dagli studenti più un rappresentante supplente che 
subentra in caso di impedimento del titolare o di incompatibilità (qualora lo studente 
sanzionato o il suo genitore faccia parte dell’organo di Garanzia) e da un rappresentante de 
genitori designati dal Consiglio di Istituto più un rappresentante supplente che subentra in 
caso di impedimento del titolare o in caso di incompatibilità ( qualora il rappresentante sia il 
genitore dell’alunno sanzionato). Per la validità delle deliberazioni dell’organo di Garanzia, è 
necessario che, in prima convocazione, siano presenti tutti i componenti. Le deliberazioni 
sono adottate a maggioranza assoluta. In seconda convocazione le deliberazioni sono valide se 
adottate a maggioranza assoluta dei presenti. Nel dettaglio si rimanda al DPR 249/98 e 
successive modifiche del DPR 235/2007 e al DM 5/2009 

4. L’organo di garanzia decide, in prima istanza, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia 

interesse, anche su conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del 

presente regolamento. 

5. Il Direttore dell’Ufficio scolastico Regionale decide in via definitiva sui reclami proposti dagli 

studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le 

violazioni del presente regolamento. 



 

 

I provvedimenti adottati dall’organo di garanzia e dal Direttore dell’Ufficio scolastico Regionale in 

materia disciplinare sono definitivi e contro di essi è possibile ricorso in sede giurisdizionale. 

 

Art 30  

Giornale di Istituto 

 

La redazione di un “Giornale d’Istituto” sarà gestita da una apposita commissione designata dal 

collegio dei Docenti e da alunni, individuati dai docenti, il cui legale rappresentante di istituto è il 

Dirigente Scolastico. 

Art 31  

Attività sportive 

 

Saranno organizzate attività sportive, purché non pericolose e purché seguite direttamente da almeno 

un docente, possibilmente di Educazione Fisica. 

 

 

TITOLO III 

REGOLAMENTO UTILIZZO LOCALI SCOLASTICI 

 
Art. 32 

Norme generali e di accesso ai laboratori e alla palestra 

 

1.Gli Insegnanti cureranno che gli allievi delle singole classi vengano a conoscenza del presente 
regolamento all’inizio dell’anno scolastico, che ne osservino le norme, spiegando la motivazioni che 
stanno alla base delle regole in esso contenute. 

2.I laboratori dell’Istituto sono patrimonio comune, pertanto il rispetto e la tutela delle attrezzature 
sono condizione indispensabile per il loro utilizzo. La cura e il buon funzionamento dei laboratori 
sono affidati al senso di responsabilità degli utenti. 

3.Non saranno tollerati atti di vandalismo o di sabotaggio che verranno perseguiti dalla Dirigenza in 
tutte le forme previste, compreso il risarcimento degli eventuali danni arrecati. 

4.L’accesso ai laboratori è riservato, in via prioritaria, alle classi per le quali esso sia previsto nel 
quadro orario settimanale curricolare, ed esclusivamente per lo svolgimento di attività a carattere 
laboratoriale. L’uso dei laboratori da parte degli studenti o dei docenti, in orario esterno a quello di 
lezione, è consentito solo se preventivamente concordato con il Responsabile del laboratorio e/o 
l’Assistente Tecnico e, in ogni caso, alla presenza del Docente richiedente. 

5.Annualmente il Dirigente Scolastico nomina un docente responsabile dei laboratori affinché: 

● Verifichi l’efficacia dei presidi di sicurezza e delle attrezzature o strumenti di laboratorio 

● Segnali le eventuali disfunzioni o carenze al Dirigente Scolastico che provvederà agli interventi 

necessari 

● Vigili sull’esatta esecuzione di norme procedurali; regolamenti; linee guida, ordini di servizio e 

notifiche di servizio attinenti al proprio ambito di competenza. 

6.Gli insegnanti e gli assistenti tecnici saranno sempre presenti nei laboratori durante le ore di 
esercitazione. 

7.Per un'efficace organizzazione delle risorse è opportuno che tutti i docenti interessati all’utilizzo 
dell’aula segnalino con ragionevole preavviso le loro esigenze al responsabile di laboratorio e 
all’assistente tecnico. 



 

 

8.Agli assistenti tecnici non compete la vigilanza degli alunni, pertanto la loro presenza in laboratorio 
non è abilitante per consentire l’accesso agli studenti salvo indicazioni specifiche del Responsabile o 
del Dirigente scolastico 

9.Qualora si verifichino, durante le attività, guasti o anomalie alle attrezzature, il costo delle 
riparazioni delle stesse è a carico della scuola; il danneggiamento doloso per mancato rispetto delle 
regole prevede il risarcimento in denaro in conto ai responsabili. In casi più gravi si possono anche 
prevedere provvedimenti disciplinari e l’interdizione all’uso del laboratorio. 

10.  I Tecnici di laboratorio o il docente responsabile, oltre a curare la funzionalità del laboratorio, 
gestiranno l’acquisizione del materiale didattico e l’aggiornamento dell’inventario sotto la 
supervisione del Docente responsabile. 

11. Quando non utilizzato e comunque in assenza del Responsabile o Insegnante Tecnico, il 
laboratorio deve rimanere chiuso a chiave. 

12. Le chiavi dei laboratori sono in custodia del docente responsabile o dal tecnico di laboratorio e non 
è consentito l’accesso al laboratorio se non in presenza di uno di loro o di un insegnante, salvo casi 
particolari previsti dal Dirigente scolastico. 

13.  Il docente che utilizza il laboratorio certificherà sull’apposito registro la sua presenza firmando, 
indicando la data e l’ora e la classe che occupa l’aula classe, e annoterà l’argomento della 
esercitazione svolta o il tipo di esperienza effettuata. 

14. Nelle aule speciali è vietato consumare cibi e \ o bevande, usare accendini e \ o fiammiferi o 
introdurre zaini, borse, cappotti, impermeabili, ombrelli e oggetti che possano arrecare danno di 
qualsiasi natura a persone e/o ad apparecchiature o siano lesivi del decoro dell‘istituzione. 

15.  Nessuno è autorizzato a prelevare materiale e portarlo fuori dall'aula senza informare il 
responsabile o l'assistente tecnico che valuterà la richiesta comunicandola al Dirigente per 
l’eventuale autorizzazione. 

16. Per evitare confusione al termine delle ore, è opportuno che cinque minuti prima del suono della 
campanella gli alunni lascino il laboratorio. In tutti i casi la classe che subentra prima di accedervi 
attenderà disciplinatamente l’uscita dei compagni che li hanno preceduti. 

 

 

 

Art. 33 

Regolamento laboratorio informatico-linguistico e aula 

immersiva 

 

1. Salvo eccezioni di natura didattica, ogni alunno, o gruppi di alunni, occuperà sempre il medesimo 
posto durante l’esercitazione. I docenti avranno cura di assegnare i posti e di verificare il rispetto 
della norma. 

2. I computer vanno sempre spenti al termine della esercitazione, seguendo le opportune procedure. 

3. Ogni anomalia, reale o presunta, va tempestivamente segnalata agli assistenti tecnici, che, quando 
possibile, effettueranno l’intervento risolutivo. 

4. Il laboratorio della palazzina A sarà utilizzato, previa prenotazione, per esercitazioni di gruppi 
classe accompagnate dai docenti e per eventuali attività extracurriculari; 

5. Il laboratorio della palazzina C sarà a disposizione di insegnanti e di alunni che, autorizzati dai 
docenti, potranno svolgere le attività assegnate; 

6. Le postazioni mobili, dislocate in vari locali dell’istituto, saranno a disposizione esclusivamente 
dei docenti che avranno cura di spegnerle dopo l’uso. 

7. E’ severamente vietato sia installare nuovi programmi sia l’uso di giochi o programmi non 
autorizzati dai Responsabili di Laboratorio. 



 

 

8. Il collegamento ad Internet deve essere effettuato solo per esigenze strettamente didattiche. 

9. E’ severamente vietato scaricare da Internet software, giochi, suonerie, ecc.. 

10.In laboratorio è severamente vietato giocare e chattare. 

11.Al fine di evitare disagi alle attività didattiche, gli alunni sono tenuti a non modificare l’aspetto 
del desktop, né le impostazioni del sistema. 

12.Ogni alunno, o gruppo di alunni, potrà memorizzare i propri dati in una sottocartella della 
disciplina, di cui sta facendo l’esercitazione, identificandola con il proprio cognome. 

13.Gli assistenti tecnici cancelleranno d’ufficio i files che riterranno inutili ai fini didattici. 

14.La stampa dei documenti deve essere prodotta con parsimonia tenendo conto dei notevoli costi 
della manutenzione ordinaria (sostituzione di cartucce, carta, ecc.). 

 

Art. 34 

REGOLAMENTO LABORATORI DI FISICA 

 
1. Compatibilmente con le prioritarie esigenze didattiche dell’Istituto, sentito l'organo di competenza, i 

laboratori potranno essere messi a disposizione delle necessità del territorio per esigenze di altre 
scuole, anche di diverso ordine e grado o di altri Enti. 

2. All’inizio dell’anno scolastico vengono designati dal Dirigente Scolastico i docenti responsabili. 
Egli, in base ai fondi di cui può disporre, sentite le proposte ed i suggerimenti dei colleghi, appresta 
piani d’acquisto volti a potenziare in modo coerente ed equilibrato i vari settori d’indagine fisica. 

3. Oltre a vigilare sull’uso corretto da parte dei fruitori delle dotazioni del laboratorio, è compito 
dell’assistente tecnico provvedere all’ordinaria manutenzione delle medesime e qualora si 
verifichino dei guasti segnalare al Docente responsabile, accertando la natura e la causa degli stessi. 

4. Gli allievi non possono accedere ai Laboratori, né permanere o utilizzare le attrezzature se non 
accompagnati da docente; gli insegnanti devono fare in modo che le classi non siano lasciate a 
lavorare senza sorveglianza. 

5. Gli allievi non devono utilizzare apparecchiature, dispositivi e attrezzature senza l’autorizzazione 
esplicita del docente. 

6. E’ vietato l’accesso diretto degli allievi agli armadi che contengono materiali o attrezzature. Alla 
fine dell’esperienza gli stessi dovranno lasciare il materiale in ordine sopra il banco per permettere 
all’Assistente tecnico di riporlo negli appositi armadi. 

7. Nessuno è autorizzato a prelevare materiale e portarlo fuori dall’aula senza informare il docente 
responsabile o l’assistente tecnico. 

8. Gli insegnanti hanno la responsabilità dell’uso del computer del laboratorio. Gli allievi possono 
accedervi previa autorizzazione del docente. Non è consentito alterare in qualsiasi modo il software 
installato nel disco rigido del computer in dotazione dell’aula, così come inserire nuovi prodotti 
senza preventivo accordo con il docente responsabile del laboratorio; non è consentito l’uso di 
prodotti software che non siano stati regolarmente acquistati dalla scuola e per i quali non sia stata 
rilasciata licenza d’uso. 

9. Al termine della lezione, il docente e l’assistente tecnico si accerteranno che le attrezzature del 
laboratorio siano in condizioni di integrità ed efficienza; l’assistente tecnico curerà che tutte le 
apparecchiature e l’interruttore generale siano spenti, che l’aula sia in ordine, e che il materiale 
utilizzato sia stato ricollocato negli appositi armadi. 

10. In caso di pericolo, l’evacuazione dovrà avvenire ordinatamente, interrompendo 
immediatamente ogni attività, evitando di provocare situazioni di panico. Per quanto riguarda gli 
obblighi, le responsabilità, le competenze e le mansioni in materia di prevenzione, igiene e 
sicurezza nei laboratori si rimanda ai DD. Lgs 626/94 242/96. 

 

 

 



 

 

Art. 35 

REGOLAMENTO LABORATORIO DI CHIMICA 

 
1. Le esercitazioni di laboratorio delle classi o del Docente Dovranno essere prenotate almeno con 

un giorno di anticipo specificando il tipo di esperienza al Tecnico che annoterà la richiesta, su 
apposito registro in dotazione. 

2. I docenti di scienze che abbiano necessità di accedere al laboratorio per verificare o 
programmare esperimenti fuori dal quadro orario, segnaleranno la propria esigenza al 
responsabile del laboratorio e comunque al tecnico, che provvederà al loro inserimento nel 
registro di prenotazione. 

3. E’ assolutamente vietato l’uso delle attrezzature e in special modo l’uso delle sostanze chimiche 
da parte di chiunque e, comunque, senza l’approvazione del Responsabile di laboratorio o dal 
Tecnico. 

4. Il Docente responsabile del laboratorio di chimica ha il compito, tra l’altro di: 

a. raccogliere le schede di sicurezza dei prodotti chimici destinati all’attività laboratoriale e 
curarne la conservazione in apposito schedario accessibile agli utilizzatori; 

b. provvedere agli adempimenti di legge in caso di infortuni, secondo quanto previsto dalle 
norme in vigore. 

c. adottare le misure di emergenza, ivi compresa l’interruzione del funzionamento delle 
apparecchiature e/ o lavorazioni, in caso di rischio grave o imminente. 

5. Coloro che utilizzano il laboratorio devono essere a conoscenza della dislocazione:  
a. dei presidi di sicurezza, 
b. degli estintori, 
c. delle cassette di pronto soccorso 
d. dei lavaocchi 
e. dei segnali d’allarme 
f. dei mezzi di protezione personale (camici in cotone, occhiali, mascherine ect…) 

6. È Severamente vietato: 

● usare acqua per spegnere incendi o altri mezzi antincendio senza necessità; 

● usare sostanze o attrezzi previsti nelle esperienze senza prima accertarsi sulle 

caratteristiche e modalità d'uso presso i docenti presenti nel laboratorio; 

● toccare con le mani bagnate le parti elettriche, anche se ritenute ben protette 7. 

Il laboratorio e il posto di lavoro devono essere lasciati in ordine, con le sedie ed attrezzature 

varie utilizzate, al loro posto. 

7. Utilizzare idonei mezzi di protezione dal fuoco per chi porta i capelli lunghi e nel caso in cui 
fosse previsto l'impiego di materiali che possono provocare schegge, ustioni, e comunque 
dannosi, è necessario utilizzare i mezzi di protezione presenti in laboratorio. Qualora si 
verificassero incidenti in laboratorio avvisare il docente, attenersi sempre alle norme di sicurezza 
illustrate, spegnere le fiamme libere e gli strumenti alimentati elettricamente e se necessario, 
abbandonare ordinatamente i locali senza precipitarsi affannosamente all'esterno. Ogni guasto o 
manomissione degli strumenti va immediatamente segnalato al responsabile o all'aiutante 
tecnico. 

8. Vanno eseguite solamente le operazioni assegnate o approvate dall’insegnante; tutte quelle non 
autorizzate vanno considerate assolutamente proibite. 

9. Ogni sostanza od oggetto estraneo deve essere immediatamente rimosso usando le cautele del 
caso. In caso di versamento di sostanze, avvertire l’insegnante e/o il tecnico e lavare 
immediatamente con abbondante acqua o con gli opportuni prodotti. Durante gli esperimenti e 
l’uso dei prodotti chimici, va usato il camice bianco di cotone o ignifugo, per la protezione della 
persona e degli abiti; nel caso di operazioni che possono provocare spruzzi (ad es. riscaldamento 
di sostanze in provetta) usare gli occhiali protettivi. I capelli lunghi vanno legati dietro la nuca e 
si devono evitare indumenti con estremità penzolanti (sciarpe, foulards ecc.). In caso di contatto 
di sostanze con la pelle, lavare immediatamente con abbondante acqua. In caso di contatto con 
gli occhi usare gli appositi lavaocchi in dotazione; questi ultimi devono sempre essere mantenuti 
pieni d’acqua da parte e nell’interesse degli utenti. I recipienti delle sostanze devono contenere 



solo ed esclusivamente quanto riportato sull’etichetta. Le spruzzette devono contenere solo 
acqua deionizzata (distillata). Gli impianti, in particolare quelli del gas (se esistente) ed elettrico, 
vanno impiegati con cautela e seguendo le istruzioni dell’insegnante; alla fine dell’utilizzo va 
sempre chiuso il rubinetto del gas e dell’acqua del banco.  
Evitare di toccare le sostanze con le mani e di inalare i vapori, a meno che non sia espressamente 
richiesto e riferire all’insegnante qualsiasi infortunio, anche banale (ad es. un piccolo taglio). Le 
sostanze che sviluppano vapori tossici o irritanti vanno usate assolutamente sotto cappa aspirante 
e non vanno portate in giro per il laboratorio. Prelevare i reagenti con la massima cautela, 
operando sotto cappa quando si usano sostanze particolarmente volatili, tossiche o dall'odore 
sgradevole. Non prelevare quantità eccessive di sostanza e non rimettere mai i prodotti non 
utilizzati nei recipienti di provenienza. Durante il riscaldamento delle sostanze in provetta, non 
dirigere l’imboccatura verso persone. Porre particolare attenzione nell’utilizzo della vetreria. In 
caso di rotture avvertire immediatamente l’insegnante o il personale tecnico e provvedere 
rapidamente all’eliminazione in sicurezza (usando scopa e paletta) dei cocci. 
In caso di accertata allergia o sensibilità verso certe sostanze o in presenza di asma o simili 
patologie avvertire l’insegnante prima di entrare in laboratorio. 
Non usare recipienti di laboratorio come contenitori di alimenti (anche al di fuori del 
laboratorio). Non gettare liquidi o materiali nei lavandini, a meno che non si tratti di soluzioni 
acquose diluite di sostanza comunque non tossica o nociva e in tal caso lasciar scorrere 
abbondantemente l'acqua. 
I residui chimici di qualunque natura (solidi o liquidi) andranno immessi sempre e solamente 
negli appositi contenitori allestiti a questo scopo per il successivo smaltimento. 
Non disperdere il materiale di uso comune nel laboratorio (guanti, tubi o pezzi di vetro, capillari, 
vetreria varia, tubi di gomma, pinze o morsetti, ecc). 
Non lasciare incustoditi gli esperimenti in corso e apparecchiature e strumentazioni varie 
funzionanti inutilmente. 
I quantitativi di solventi in giacenza nel laboratorio devono essere ridotti al minimo. 
Usare sempre guanti di protezione quando si manipolano sostanze tossiche o pericolose Non 
appoggiare mai recipienti o oggetti pesanti sul bordo dei tavoli. 
Non scaldare mai solventi infiammabili sulla fiamma libera e in ogni caso operare con estrema 
cautela. 
Non mettere mai in un contenitore etichettato sostanze diverse da quelle indicate in etichetta. 
Non guardare attraverso un'apertura in un recipiente contenente una miscela di reazione. Evitare 
di trasferire acidi, basi o sostanze pericolose tenendo i contenitori all'altezza degli occhi. 
L'aspirazione dei liquidi in pipetta o in un capillare va eseguita con gli appositi aspiratori e mai 
con la bocca. 

10. L’uso dei laboratori da parte degli studenti o dei docenti scientifici, in orario esterno a quello di 
lezione, è consentito solo se preventivamente concordato con il Responsabile del laboratorio e/o 
l’Assistente Tecnico e, in ogni caso, alla presenza del Docente richiedente. 

11. Le visite o l’utilizzo del laboratorio di chimica da parte di classi o altro personale esterno 
previsti nell’attività didattica, devono essere programmate almeno tre giorni prima per non 
interferire con il regolare svolgimento delle normali esercitazioni. 

 

Art 36 

PALESTRA 

1. E’ permesso fare uso della palestra solo alle classi che devono svolgere le lezioni di Educazione 
Fisica 

2. Gli alunni sono pregati di recarsi in palestra in orario e provvisti di tenuta ginnica. 
3. La Palestra deve essere considerata come un’aula scolastica, quindi si deve adottare un 
comportamento nel rispetto delle persone e delle cose (attrezzi, spogliatoi, bagni, mura, porte, etc.) 

4. Gli attrezzi grandi e piccoli devono essere utilizzati nei locali scolastici e sotto vigilanza degli 
insegnanti per evitare un uso improprio e gli infortuni. 

5. Ciascun alunno deve provvedere alla custodia degli oggetti personali (orologio, portafoglio, 
telefonino etc.) 

6. Gli zaini e gli indumenti ingombranti dovranno essere lasciati nelle aule chiuse a chiave. 
 



 
 
7. Negli spostamenti dalla palestra al campetto gli alunni saranno accompagnati dai docenti di 
educazione fisica 

8. Gli alunni, che hanno chiesto e ottenuto l’esonero dalle lezioni di Educazione Fisica, sono solo 
esentati dalle attività non compatibili con le loro particolari condizioni soggettive. Sarà cura del 
docente di Educazione fisica coinvolgere i detti alunni in momenti interdisciplinari o in compiti di 
giuria o arbitraggio nelle organizzazioni delle attività 

9. Eventuali danneggiamenti volontari alla struttura e agli oggetti debbono essere addebitati al 
singolo, se individuato come responsabile, o alla classe/classi presenti quel giorno, se si è 
impossibilitati a rilevare responsabilità individuali. 

10. Gli alunni impegnati nelle lezioni di educazione fisica possono lasciare la palestra 5 minuti 
prima della campana per ritornare in condizioni decorose in classe. 

 

Art 37  

Funzionamento della biblioteca 

L’accesso alla biblioteca è consentito solo durante l’apertura da parte del personale addetto. La 

richiesta dei libri in lettura verrà annotata su un apposito registro dal responsabile della biblioteca. 

Sono consultabili tutte le opere (volumi e riviste) e possono accedere al prestito gli studenti e tutto il 

personale in servizio all’istituto. 

Sono escluse dal prestito e da qualsiasi modalità di riproduzione, anche parziale, le opere 

danneggiabili e di elevato valore economico (enciclopedie, vocabolari, atlanti). La durata del 

prestito è di due settimane. In caso di ulteriore necessità il prestito può essere prorogato per una sola 

volta di altri dieci giorni. Ordinariamente non possono essere dati in prestito più di due volumi 

contemporaneamente. Eventuali deroghe a quanto sopra definito saranno motivate e autorizzate dal 

DS. La responsabilità della restituzione e dell’integrità dei volumi è assunta all’atto del prestito. Gli 

alunni, ai sensi dell’articolo 25 comma 6, sono obbligati a rifondere il danno in caso di mancata 

restituzione o di deterioramento dei testi o degli audiovisivi. 

 

Art 38 

Norme di prevenzione e sicurezza 

 

Si rimanda alla normativa nazionale vigente vedi allegato 



 

 

Titolo IV 

 
REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE 

 
Art 39 

FINALITÀ 

Le disposizioni vigenti in materia sono contenute nei seguenti provvedimenti: Legge n. 312 

dell’1/07/1980, art.61; O.M. 132/1990; Circolare Ministeriale n. 291 /1992; D.L.vo n. 297 del 

16/04/1994; Decreto Legislativo n. 111/1995; Circolare Ministeriale n. 623/1996; D.M. 295/1999; 

D.M. n. 44 del 01/02/2001; Note del MIUR del 15/07/2002 e del 20/12/2002; Codice Civile, art.2047 

e 2048; e, negli aspetti particolari, nel presente Regolamento. 

Le attività che prevedono un temporaneo allontanamento dall’Istituto scolastico sono: - 

viaggi di istruzione 

- uscite didattiche e visite guidate 

- viaggi connessi ad attività sportive e a progetti 

- partecipazione a gare e concorsi 

- scambi culturali 

- attività di orientamento in uscita 

- stage di approfondimento disciplinare (linguistici, naturalistici, o altro) 

Tali attività costituiscono un'integrazione ed un completamento dell’attività didattica, e sono 

finalizzate allo sviluppo didattico-educativo, allo scambio culturale, all’approfondimento 

tematico ed alla socializzazione. Le iniziative in oggetto, rientrando nei 200 giorni minimi di 

scuola, costituiscono parte integrante della programmazione annuale del Consiglio di classe, e 

vanno dallo stesso puntualmente proposte e deliberate, in coerenza con le specifiche esigenze 

didattiche volte ad integrare il percorso formativo, in modo strettamente funzionale agli obiettivi 

educativi, cognitivi, culturali e didattici presenti nel Piano dell’Offerta Formativa. Poiché la 

realizzazione delle proposte è frutto della sinergia di elementi organizzativi, amministrativi e 

contabili, anche per esse sono necessari una programmazione responsabile, un 

monitoraggio attento e una valutazione a consuntivo a cura dell’Ufficio di Presidenza e della 

Segreteria. Nell’ottica di tale programmazione responsabile, tutte le attività sopra elencate 

vanno condivise nei Consigli di Classe di ottobre, definitivamente approvate nei Consigli di 

Classe di novembre in presenza di tutte le componenti genitori e studenti, e successivamente 

deliberate dal Consiglio d’Istituto. 

Sono ammesse deroghe a questa tempistica solo in casi eccezionali e non preventivabili con 

ampio margine, che costituiscano però un’occasione irrinunciabile per la formazione degli 

studenti e per la promozione dell’Istituto; in questi casi l’iniziativa verrà approvata nel primo 

Consiglio di Classe utile, già fissato nel Piano annuale delle attività o, in casi eccezionali, 

appositamente convocato. 

La medesima procedura di condivisione e approvazione nei Consigli di Classe riguarda anche i 

Progetti approvati nel Collegio Docenti. 

Per quanto riguarda l’attività di FSL ex PCTO (ex ASL), dal momento che si tratta di un ambito 

particolarmente caratterizzante gli indirizzi presenti nel nostro Istituto, e le attività connesse 

possono riguardare un discreto numero di ore curricolari, saranno comunicate in sede di Cdc. 



 

 

Sarà cura del coordinatore, di concerto con tutto il Consiglio di Classe, verificare la pertinenza 

delle uscite/progetti/viaggi, e in particolare ponderare il numero. 

 
Art. 40 

NUMERO DELLE USCITE DIDATTICHE E DEI VIAGGI DI ISTRUZIONE E LORO DURATA PER OGNI 
ANNO DI CORSO; METE 
 

a. Ciascuna classe può svolgere nel corso dell'anno scolastico un solo viaggio di istruzione, alcune visite 

guidate di un giorno ed alcune uscite didattiche che si concluderanno entro l’orario di lezione.  

b. Il numero massimo delle uscite didattiche di un giorno e le durata massima dei viaggi di istruzione è 

così fissata: 

CLASSI I: 2 uscite di un giorno, senza pernottamento e max 6 uscite didattiche o visite guidate 

CLASSI II: 2 uscite di un giorno, senza pernottamento e max 6 uscite didattiche o visite guidate 

CLASSI III: un viaggio di max quattro giorni in Italia con tre pernottamenti e un Soggiorno Linguistico 

all’estero e max 6 uscite didattiche o visite guidate 

CLASSI IV: un viaggio di max quattro giorni in Italia con tre pernottamenti e un Soggiorno Linguistico 

all’estero e max 6 uscite didattiche o visite guidate 

CLASSI V: un viaggio di max cinque giorni con quattro pernottamenti e un Soggiorno linguistico 

all’estero e max 6 uscite didattiche o visite guidate. 

Art. 41 

PERIODI DI EFFETTUAZIONE 

 

a. Nessun tipo di viaggio, visita guidata o uscita didattica è possibile nell'ultimo mese (ultimi trenta 

giorni) di lezione, salvo deroghe debitamente motivate e autorizzate dal Dirigente Scolastico.  

b. Il Consiglio di Istituto stabilirà anno per anno il periodo preferenziale per l’effettuazione dei 

viaggi, tenendo presente il calendario scolastico e l’articolazione didattica dell’anno scolastico 

stabilita dal Collegio dei Docenti. 

c. Le visite guidate e le uscite didattiche di un giorno possono svolgersi durante tutto l'anno 

scolastico ad eccezione dell'ultimo mese di scuola. 

 

Art. 42 

PARTECIPAZIONE 

 

a. Il viaggio di istruzione si effettua solo a condizione che vi partecipino almeno la metà più uno 

della classe. 

b. Gli studenti che non partecipano al viaggio di istruzione devono essere presenti a scuola 

secondo il normale orario delle lezioni. In caso di assenza devono presentare la richiesta di 

giustificazione. c. Alle visite guidate e alle uscite di un giorno è obbligatoria la partecipazione 

dell'intera classe (salvo gli assenti della giornata). L'eventuale assenza nel giorno della visita 

guidata deve essere giustificata. d. Ai viaggi di istruzione e alle visite guidate è rigorosamente 

vietata la partecipazione di persone estranee alla scuola. 



 

 

 

c. I genitori degli studenti diversamente abili, invece, possono partecipare, interamente a proprie 

spese, ai viaggi di istruzione, alle visite guidate, alle uscite didattiche, previa comunicazione al 

dirigente scolastico e al docente accompagnatore. 

d. Spetta al Consiglio di classe valutare l’opportunità della partecipazione ai viaggi di istruzione 

da parte degli studenti o di intere classi che abbiano subito provvedimenti disciplinari. Il 

numero degli studenti non ammessi sarà sottratto al totale per il computo della metà più uno , di 

cui al comma a. del presente regolamento. 

e. Di norma non si effettuano viaggi di istruzione a cui partecipi solo una classe. 

 

Art.43 

DOCENTI ACCOMPAGNATORI 

 

a. Gli accompagnatori dovranno essere docenti delle classi interessate e potranno partecipare ad 

un solo viaggio di istruzione nell'anno scolastico in corso; questa limitazione non si applica 

alle visite guidate e alle uscite didattiche. 

b. La disponibilità dei docenti a fungere da accompagnatori dovrà essere segnalata sull’apposito 

modulo di presentazione del viaggio/uscita didattica. 

c. Per i viaggi in cui sia presente un allievo con disabilità è opportuna la presenza di un docente 

di sostegno. Nel caso questo non sia possibile, l’accompagnatore può essere, tenuto conto 

della gravità della disabilità, un altro docente del consiglio di classe, un collaboratore 

scolastico, un familiare dell’allievo. In quest’ultimo caso, la famiglia dell’allievo si farà 

carico di una quota aggiuntiva di partecipazione. 

d. I docenti accompagnatori sono in numero di uno ogni quindici studenti partecipanti. e. Il 

Dirigente Scolastico conferirà l'incarico con nomina. 

e. I docenti accompagnatori assumono la responsabilità di cui all'articolo 2048 del Codice 

Civile ("Culpa in vigilando"), integrato dall'art.61 Legge 312/1980, nei riguardi di tutti gli 

studenti partecipanti al viaggio, anche se non espressamente affidati a loro. 

Art. 44 

SICUREZZA 

 

o si eviteranno gli spostamenti nelle ore notturne, se il mezzo di locomozione scelto è il pullman; · 

le agenzie di viaggio interpellate dovranno essere in possesso di licenza di categoria A B; · le ditte di 

autotrasporto devono produrre i documenti e le certificazioni che ne attestano l'affidabilità e il 

possesso di tutti i requisiti a norma delle leggi vigenti; 

o nel caso di spostamenti in pullman superiori a 9 ore giornaliere continuative il mezzo dovrà 

avere doppio autista; 

o qualora ci sia un unico autista, ogni quattro ore e mezza di servizio dovrà riposare per non meno 

di 45 minuti; 

o tutti i partecipanti devono essere coperti da polizza assicurativa contro gli infortuni; · l’agenzia 

scelta dovrà rilasciare alla scuola e ai docenti accompagnatori il nome e il numero di telefono di un 

referente sempre reperibile; 

 



 

 

o gli insegnanti accompagnatori segnaleranno tempestivamente alla Presidenza situazioni di 

rischio, disguidi, irregolarità entro 24 ore per consentire eventuali reclami scritti all'agenzia di 

viaggio entro i termini previsti dal Codice di Procedura Civile; 

o gli studenti dovranno essere muniti della tessera sanitaria e segnalare in modo tempestivo 

eventuali allergie a cibi e/o farmaci o particolari problemi di salute che richiedono precauzioni 

particolari; 

o i docenti accompagnatori devono avere tutti i recapiti telefonici dei genitori (o di chi ne fa le 

veci) di ogni singolo studente, per eventuali comunicazioni urgenti che li riguardino. 

 

Art. 45 

ASPETTI ECONOMICI 
 

Si ricorda che, anche ai sensi dell’OM 132/90, non è opportuno chiedere alle famiglie degli studenti 

quote di partecipazione di rilevante entità, tali da determinare situazioni discriminatorie. 

Anche l’aspetto economico, quindi, deve costituire uno dei criteri determinanti per la scelta della 

meta, della durata del viaggio e dell’agenzia. 

o L’ammontare del contributo verrà comunicato alle famiglie in modo approssimativo nel 

momento in cui si dovranno raccogliere le adesioni e, successivamente, una volta definita la 

procedura negoziale, si comunicherà l’ammontare effettivo da versare. 

o Al fine di evitare mutamenti rilevanti nel numero di adesioni sarà possibile richiedere già con la 

prima comunicazione il versamento di un acconto. 

o Il versamento del contributo viaggi potrà essere pertanto articolato in due o più rate che verranno 

versate secondo le tempistiche che verranno di volta in volta comunicate e comunque entro il 

termine massimo di 7 giorni prima la partenza prevista. 

o Nel caso in cui i partecipanti che hanno dato l’adesione al viaggio e, successivamente, mutano 

volontà, si specifica quanto segue: 

o Nell’ipotesi in cui la procedura sia stata definita e il numero dei partecipanti non può essere 

variato, sarà applicata una penale nella misura del 20%; 

o Se, invece, la fornitura non è stata ancora definita, sarà possibile il rimborso, soltanto 

nell’ipotesi in cui il prezzo è stato determinato singolarmente; 

o Qualora, invece, il prezzo sia stato quantificato considerando complessivamente il gruppo alunni, 

nessun rimborso potrà essere effettuato. 

Tutti i pagamenti avverranno esclusivamente con avviso Pago in rete intestato all’alunno. 

Nel caso di erogazione di contributi ministeriali per le famiglie che sostengono le spese per i viaggi 

di istruzione, sarà cura degli interessati allegare tutta la documentazione comprovante il diritto al 

contributo, pena l’impossibilità da parte della scuola di erogazione. 

Gli alunni beneficiari di Mobilità all’estero in progetti ERASMUS che: dopo aver essere stati 

selezionati per partecipare, dopo aver dato disponibilità ad ospitare ed essere ospitati, dopo aver 

sottoscritto il contratto formativo con la scuola, rinunciano, senza valido e giustificato motivo, con 

aggravio di costi per l’istituzione scolastica, sono tenuti a rimborsare alla scuola le maggiori spese 

sostenute (es: prezzo dei biglietti aerei già acquistati). 



 

 

 

Art. 46 

PROCEDURE ORGANIZZATIVE 

 

a. I Consigli di Classe presentano la proposta di viaggi, visite guidate e uscite didattiche in 

Presidenza entro il termine preventivamente stabilito e comunicato tramite apposita circolare, 

compilando il modulo apposito, in cui devono essere specificati: 

· meta 

· primo accompagnatore 

· secondo accompagnatore 

· riserva 

· programma di massima e motivazioni didattiche 

· eventuali richieste specifiche. 

b. Tutte le proposte di viaggio sono comunicate nei Consigli di Classe di ottobre/novembre e 

allegate ai verbali dei consigli stessi. 

c. La Presidenza vaglia le proposte e redige un piano generale. 

d. Il piano generale così redatto è approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto. 

e. L’Ufficio di Presidenza e la Segreteria hanno il compito di: 

· compilare la lista delle agenzie da invitare alla gara, escludendo le agenzie che si siano dimostrate 

inadeguate o inadempienti 

· indicare gli elementi e i criteri su cui effettuare la comparazione 

· inviare le richieste dettagliate alle agenzie, fissando le modalità e il termine di invio delle offerte · 

aprire le offerte 

· esaminare la documentazione 

· valutare le offerte sulla base dei criteri prefissati 

· individuare la/e ditta/e aggiudicataria 

f. Non saranno prese in considerazione: 

· le proposte pervenute dopo il termine previsto, 

· le variazioni successive alle delibere degli organi collegiali. 

Sulla base dei risultati dell’istruttoria svolta dall’Ufficio di Presidenza, il Consiglio di Istituto 

delibera, in base ai criteri di competenza, l'effettuazione dei viaggi e le Agenzie cui affidarne 

l'organizzazione. Il Consiglio delibera anche l'eventuale contributo a carico dell'Istituto. 

Dopo la delibera del Consiglio di Istituto, sarà cura della Segreteria tenere i rapporti con la/e 

agenzia/e e le famiglie per l’iter di fornitura del servizio e dei pagamenti secondo le normali 

procedure. Tutti gli atti amministrativi relativi ai viaggi devono essere improntati alla piena 

trasparenza e gli studenti e le famiglie hanno il diritto di prenderne visione in ogni momento. Verrà, 

inoltre, predisposta un’apposita sezione all’interno del sito web nel quale saranno raccolti tutti gli atti 

e le circolari relativi ai viaggi di istruzione, stage linguistici etc. La scuola garantirà una costante, 

puntuale e dettagliata comunicazione circa gli aspetti del viaggio. 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 47 

SOGGIORNI LINGUISTICI 

 

Nell'organizzazione e nell'effettuazione dei viaggi, particolare cura deve essere posta per garantire in 

ogni fase l'efficacia dell'azione educativa, la sicurezza degli alunni e, in generale, la buona riuscita 

dell'iniziativa. 

 

 

 

Questa tipologia di viaggio prevede un’organizzazione particolare in quanto i ragazzi sono collocati 

presso famiglie ospitanti; per tale motivo i docenti accompagnatori non potranno essere direttamente 

responsabili di quanto accade nei momenti di riposo per i quali si confida nella correttezza del 

comportamento degli allievi. Anche il tragitto casa/scuola e ritorno avverrà in modo autonomo. 

I docenti accompagnatori, tuttavia, forniranno a tutti i ragazzi un numero di cellulare per le 

emergenze e il numero fisso della famiglia ospitante; gli allievi, pertanto, avranno sempre la 

possibilità di contattarli. 

 

Art 48 

NORME DI COMPORTAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE E SOGGIORNI LINGUISTICI  

 

Durante il viaggio di istruzione o il soggiorno linguistico gli studenti: 

· sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la 

direzione e la sorveglianza dei docenti o del personale incaricato, senza assumere iniziative 

autonome. · sono tenuti al rispetto costante degli orari. 

· dovranno mantenere un comportamento sempre corretto nei confronti dei loro compagni, 

degli insegnanti, del personale addetto all'organizzazione dell'iniziativa stessa ed anche 

rispettoso delle persone e case ospitanti o delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto 

messi a loro disposizione, dell'ambiente e del patrimonio storico-artistico. L'atteggiamento 

maturo e responsabile è volto al fine di evitare possibili inconvenienti a danno di se stessi, 

dell’intero gruppo e all’immagine dell’Istituto. 

Si indicano, di seguito, alcune norme più specifiche da rispettare durante il viaggio di 

istruzione o il soggiorno linguistico: 

· È severamente vietato bere vino e alcolici in genere 

· È necessario rispettare i luoghi pubblici, la scuola e il luogo presso cui si è ospitati · È 

severamente vietato uscire la sera autonomamente; le uscite serali sono possibili solo se 

organizzate dai docenti accompagnatori in compagnia degli stessi o insieme a un adulto della 

famiglia ospitante, previo avviso dei docenti accompagnatori nel caso dei Soggiorni Linguistici 

· Le famiglie ospitanti non sono responsabili dello smarrimento di oggetti di valore lasciati in 

casa · Per la sveglia mattutina ogni alunno è tenuto ad organizzarsi autonomamente 

· Il risarcimento di eventuali danni materiali provocati dagli studenti sarà comunque a loro 

carico 

 

 



 

 

Art 49 

VIOLAZIONE DELLE NORME DI COMPORTAMENTO 

 

La violazione delle Norme indicate prevede l’applicazione di provvedimenti disciplinari a carico 

dello studente. Nel caso di violazioni gravi o reiterate, i docenti responsabili del viaggio, d'intesa con 

il Dirigente Scolastico, disporranno il rientro anticipato in Sede dell'alunno o degli alunni interessati, 

previa comunicazione alle famiglie e a spese delle stesse. Gli alunni maggiorenni potranno rientrare 

anche da soli, previo accordo con la famiglia. 

Art 50 

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

Gli studenti che partecipano a un viaggio di istruzione o a un soggiorno linguistico sono pregati di:  

· Portare con sé il documento di identità o il passaporto e la tessera sanitaria plastificata, in corso di 

validità  

· Fare la fotocopia del tesserino sanitario e del documento di identità o passaporto, per accelerare le 

procedure in caso di smarrimento degli originali, e tenere le copie in luogo separato dagli originali  

· Munirsi, se necessario, di adattatore per le prese elettriche 

· Prendere contatti con la propria compagnia telefonica per attivare tariffe convenienti per l'estero o 

utilizzare le carte prepagate 

· Avere a disposizione medicinali comuni per la febbre, medicinali di base o farmaci che si 

assumono per patologie specifiche, tenendo presente che per qualsiasi medicina assunta dallo 

studente, la responsabilità è dello studente stesso 

 

· SOMMINISTRAZIONE F A R M A C I  D U R A N T E  L E  U SC I T E  D I D A T T I C H E , V I S I T E  G U I D A T E  E /O 

V I A G G I  D’ISTRUZIONE:  

Per attivare la procedura della somministrazione di farmaci durante le uscite didattiche, visite guidate 

e/o i viaggi d’istruzione, i genitori dell’alunno/a dovranno far pervenire al Dirigente scolastico 

formale richiesta utilizzando i moduli specifici forniti dalla scuola, sia in caso di farmaci salvavita, 

come da Piano terapeutico già concordato, sia in caso di necessità di somministrazione o 

autosomministrazione farmaci per la durata del viaggio di istruzione. La richiesta, sottoscritta da 

entrambi i genitori o gli esercenti la patria potestà, dovrà essere inviata in segreteria didattica 

all’indirizzo paps060003@istruzione.it almeno cinque giorni prima della data dell’uscita o viaggio. 

Il docente capo-gruppo verificherà, prima della partenza, l’avvenuto invio della suddetta richiesta. 

 

Indicazioni per il bagaglio in caso di voli aerei (ai sensi della vigente normativa)  

· NON SUPERARE per la valigia e il bagaglio a mano il peso e le dimensioni massime indicate 

dalla compagnia aerea; la tariffa applicata dalla compagnia aerea per peso eccedente sarà a carico 

dello studente il quale, se non è in grado di pagarla, dovrà lasciare parte del bagaglio in aeroporto 

· Contrassegnare la valigia per non confonderla con altre simile 

· Non trasportare documenti e soldi in valigia 

· Non trasportare nel bagaglio a mano prodotti liquidi o in gel (vedi articoli da toilette e cosmetici), 

nonché oggetti appuntiti e acuminati, quali limette e/o forbicine 

 

mailto:paps060003@istruzione.it


 

 

 

· Non trasportare accendini né nel bagaglio a mano né nel bagaglio registrato 

· Presentare ai controlli di sicurezza farmaci e cibi speciali, necessari durante il volo e presenti nel 

bagaglio a mano; mostrare la prescrizione medica, se i farmaci sono in forma liquida 

· Presentare ai controlli di sicurezza apparecchiature elettroniche, come telefoni cellulari, camere 

digitali e lettori MP3, computer portatili o apparecchi elettrici voluminosi (come ad esempio il 

phon) 

 

IL Dirigente Scolastico 

Fabio Passiglia 


